
• • Nella rubrìca del 6 mag
gio 1991 abbiamo affrontato 
il tema della riforma dell'im
piego pubblico in relazione 
all'unificazione del mondo 
del lavoro, delineando e criti
cando le caratteristiche del 
sii tema separato ed eviden
ziando le insufficienze delle 
modifiche fin qui operate 
Cercheremo ora di delineare 
i punti fondamentali della 
proposta di riforma elabora
ta dalla commissione di giu
risti nominata da Cgil. Cisl, 
Uil. che si è confrontata in se
de tecnica con i giuristi del 
governo. Bisogna precisare, 
tuttavia, che le confederazio
ni, prima di riprendere la trat
tativa in sede politica, si sono 
riservate di verificare l'artico
lato della commissione con 
le categone interessate e con 
gli stessi esperti, per arrivare 
a una proposta meglio defi
nita. 

1 . Occorre, innanzitutto, 
non confondere la privatiz
zazione del rapporto di lavo
ro con la privatizzazione del
le funzioni: la proposta pro
pugna la privatizzazione del 
rapporto di impiego pubblico 
ma non quella degli enti dato
ri «• delle loro funzioni, che ri-
mengono pubblici (cs. l'Enel 
è un ente pubblico economi
co, anche se i suoi dipenden
ti hanno un rapporto di lavo
ro di diritto privato). 

2 . // rapporto di lavoro dei 
dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni assume, 
nella proposta, natura di di
ritto privato. Si attua cosi una 
trasformazione completa del 
rapporto di lavoro erte passa 
dall'egida del diritto pubbli
co a quella del diritto privalo. 
Si applicano le regole comu
ni ti tutto il mondo del lavoro 
e culndi le leggi sul lavoro 
privato (dal codice civile, al
io Matuto dei lavoratori, alle 
altre leggi particolari) e la re-
gol.imentazione del rappor
to attraverso il contratto indi
viduale e il contratto colletti
vo. 
• L'unificazione delle regole 
sostanziali dell'espletamento 
del lavoro privato e pubblico 
è comunque un processo av
viato già da anni (es. orari, 
diritto allo studio ecc.). an
che grazie all'azione sinda-
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La trasformazione del rapporto 
e le discipline speciali 

cale Si tratta dunque di com
pletare questo processo so
stanziale e unificare conse
guentemente anche gli 
aspetti «formali» o di tecnica 
giuridica, nel senso, ad es.. 
che la tecnica giudirica del 
diritto privato, non ammet
tendo la posizione di «supe
riorità» del datore nel rappor
to rispetto al lavoratore, ma 
prevedendo la «parità» dulie 
parti, dà significati concreti 
diversi da quelli del dintto 
pubblico (e in genere più ga
rantistici ed equi) rispetto a 
disposizioni sostanziali iden
tiche o simili (es. non si do
vrà più, da parte del lavora to-
re, obbedire comunque al 
provvedimento autontativo 
delle pp.aa.. salvo l'impu
gnazione dello slesso entro i 
sessanta giorni, pena i! con
solidamento del provvedi
mento, ma si potrà disatten
dere da subito la decisione 
che il ritiene violi le leggi o i 
contratti che affermano un 
•diritto» - e non più un «Inte
resse legittimo» - del lavora
tore: si potrà superare la con
troversia con un accordo, ci 
si potrà rivolgere al pretore 
del lavoro nel caso si arrivi al
la controversia giudiziale). 

Le tutele del 
diritto privato 

Tutto ciò inoltre, contribuirà 
a dimostrare che le tutele 
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che offre il diritto privato so
no pari e anche maggiori di 
quelle del pubblico (e que
sto vale anche nel caso del li
cenziamento) . Occorre sfa
tare, infatti, il pregiudizio che 
la privatizzazione sia una for
ma di punizione del lavora
tori!, il quale anzi nel diritto 
privato ha una forma di tute
la in più, costituita dal con
tratto e dalla posizione pari
taria delle parti in esso, sco
nosciuta al diritto pubblico. 

3 . Poiché la proposta supe
ra i limiti dei precedenti sfor
zi di aumento degli spazi di 
contrattazione pe* arrivare a 
una completa privatizzazio
ne del rapporto di lavoro, 
non vi saranno pio materie o 
istituti «riservati alla discipli
na di legge», in quanto la 
contrattazione potrà interve
nire su tutte le materie del 
rapporto. La disciplina legi
slativa, come avviene nel di
ntto privato, avrà il compito 
di fissare gli standard minimi 
che la contrattazione potrà 
solo migliorare, via, come 
nel diritto del lavoro privato 
esistono rapporti con tratti 
particolari che implicano re
gole diverse (es. il rapporto 
di lavoro domestico), cosi su 
alcune materie •specifiche, 
come il reclutamento per 
concorso, la mobilità oriz
zontale (trasferimento ad 
un'ultra unità organizzativa, 
ad ente diverso da quello di 
appartenenza), quella verti

cale (ambizione a mansioni 
superiori), il regime e le ga
ranzie in caso di eventuali 
esuberanze di personale, si 
individuano, nella proposta, 
discipline speciali in relazio
ne alla qualità pubblica dei 
datori e alla peculiarità dei 
rapporti. 

Le materie 
particolari 

Sarebbe troppo lungo, nell'e
conomia della rubrica, espli
citare analiticamente queste 
discipline; ciò potrà essere 
fatto in successive specifiche 
rubriche. Qui basta far rileva
re che dette materie saranno 
disciplinate con legge o atto 
equiparato; che saranno le 
uniche in cui le discipline di 
lavoro pubblico e privato di
vergeranno; che le relative 
discipline non mutano la na
tura privatistica del rapporto, 
tanto da essere previsto 
esplicitamente che i contratti 
collettivi possano fissare nor
me integrative o migliorative 
per i lavoratori (come avvie
ne nel diritto del lavoro priva
to dove sono vigenti leggi 
che fanno da cornice alla 
contrattazione e dove la spe
cialità della disciplina è giu
stificata dalla particolarità 
del rapporto); ciie nel caso 
In questione la specialità del

la disciplina è giustificata 
dalla peculiarità del lavoro 
svolto per un datore pubbli
co (es.. le assunzioni nelle 
qualifiche basse avverranno 
tramite collocamento ex art. 
16 legge 56/1987, e nelle al
tre tramite concorso, per 
contrastare le possibilità e le 
pratiche clientelari attuate 
dal datore pubblico, fermo 
restando che il concorso av
verrà secondo le regole del 
dintto privato e le eventuali 
controversie saranno trattate 
dal giudice ordinario). 

Se con l'entrata in vigore 
della riforma si applicherà la 
legislazione privatistica, le 
materie particolari di cui so
pra saranno disciplinate in 
maniera speciale attraverso 
decreti legislativi del governo 
secondo principi e criten ivi 
fissati nella legge di riforma, 
entro sei mesi dalla pubbli
cazione della stessa, o, nel 
caso di mancato rispetto dei 
termini, attraverso (e sareb
be preferibile) la contratta
zione collettiva, che potrà 
modificare la vigente discipli
na pubblica, nel rispetto dei 
suddetti principi. 

4 . Per la dirigenza, la propo
sta prevede la privatizzazio
ne del rapporto (a parte i di
rigenti generali che vengono 
nominati dal Consiglio dei 
ministri) con condizioni eco
nomiche e normative da de
finire con decreto legislativo 
del governo delegato nella 
stessa legge di riforma. 

5 . Vi sono soggetti o aspetti 
funzionali o istituzionali/or
ganizzativi che non possono 
o non devono essere toccati 
direttamente dalla riforma in 
questione. Rimane, dunque, 
il rapporto di pubblico impie
go per militari, ambasciatori, 
giudici, avvocati delio Stato, 
dirigenti generali. Cosi come 
rimane la disciplina pubblici
stica dei poteri dei funziona
ri, dei dirigenti nei confronti 
dei cittadini, nonché la riser
va della disciplina legislativa 
per il numero, qualificazione 
e assetto degli uffici la cui at
tività incide autoritativamen-
te su posizioni dei terzi. 

(•) Avvocato, coordinatore 
dipartimento giuridico Cgil 

«L'Inps non 
chiuda la sede 
dell'Alto 
Molise» 

// signor Vincenzo De Lucia di 
Pescopennataro (Isernia) ha 
inviato al direttore dellVn'iti 
Renzo Foa, la seguente lettera. 

Il Consiglio di Amministrazio
ne dell'Inps, nella seduta del 
25 gennaio 1991 ha ritenuto di 
•riconfermare, sulla base dei 
positivi riscontri in termini di 
risultato» la scelta del decen
tramento incentrata sui Centn 
operativi in quanto struttura 
agile, di basso costo, facil
mente realizzabile e attamen
te produttiva». Cioè, l'Inps ha 
voluto avvicinarsi agli utenti 
con strutture di carattere so
ciale oltre che rispondenti a 
criteri di economicità e di effi
cienza. 

Nella stessa seduta di gen
naio, il Consiglio di Ammini
strazione, ha posto, però, an
che delle condizioni per l'a
pertura del Centri stessi; stabi
lendo che la popolazione re
sidente nel comprensorio del 
Centro non può essere inferio
re alle 30/35mila unità, né su
periore alle 120/130mila. So
no state previste anche delle 
deroghe al numero minimo e 
massimo di abitanti, preve
dendo delle eccezioni per 
quelle zone disagiate dal pun
to di vitto della fruibilità dei 
servizi, delle condizioni socio
economiche della zona, delle 
difficoltà nei collegamenti 
ecc. Nel 1986, l'Inps ha aperto 
il Centro operativo di Agnone 
(Isernia) nell'Altissimo Moli
se, in una zona prevalente
mente montana, economica
mente debole, con notevoli 
difficoltà di collegamenti e 
con un «bilancio» di utenti 
non superiore alle 17-18mila 
unità. Oggi, da Roma si fa sa
pere che il Centro operativo di 
Agnone, dovrà chiudere per
ché non rientra nei parametri 
nuovi fissati (30/35mila uten
t i 

E questo il modo di essere 
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vicino agli utenti? Prima che il 
Centro venisse aperto, non si 
sono fatte le valutazioni che si 
fanno oggi? Credo che la dire
zione dell'Inps. non tiene nel
la giusta considerazione il fat
to che il 35 per cento della po
polazione che gravita sul Cen
tro è anziana, e che ben il 19 
per cento delle pensioni in 
pagamento nella nostra pic
cola provincia, sono di com
petenza del Centro. 

Attualmente, la distanza dal 
Centro alla Sede provinciale 
Inps è di circa 49 chilometri, 
in gran parte sviluppati su ter
ritorio montano (si arriva fino 
ai 1.440 m/lm di Capracotta). 
Si arriverà all'assurdo che per 
una semplice delega, o per il 
cambio di ufficio postale pa
gatore, gli anziani dovranno 
percorrere 49 chilometri. La 
zona della quale parlo, è fatal
mente condannata dalla logi
ca dei numeri. Infatti, gli stessi 
timori si hanno per la paven
tata chiusura della Usi, delle 
scuole, e addirittura del Presi
dio ospedaliero unica struttu
ra della zona. Credo che 
l'Inps, non possa calibrare te 
proprie scelte solo in una logi
ca di economicità di un servi
zio. Credo che l'aspetto socia
le, in questo caso, vada valu
tato con più attenzione; anzi, 
si faccia in modo che il Centro 
funzioni meglio; che renda 
servizi più puntuali ed effi
cienti. In questi casi, la chiusu
ra è sempre una sconfitta. AI 
presidente dell'Inps signor 
Mario Colombo, dico che ha 
ragione quando rispondendo 
ad una intervista apparsa sul-
V Unità, difende il Consiglio di 
Amministrazione dell'Inps a 
maggioranza sindacale. Fa 
bene perché l'Inps funziona 
meglio degli altri Enti. Ma, non 
dovrebbe il Consiglio di Am
ministrazione dell'Inps a mag
gioranza sindacale, essere più 
sensibile di altri, alle istanze 
delle popolazioni anziane 
che vivono in zone disagiate? 

Esempio 
di una legge 
del governo 
da annullare 

Da quest'anno le pensioni, 
nel caso in cui superino i 18 
milioni di lire, tornano ad es
sere assoggettate al contribu
to di malattia dello 0,90%. In 
relazione a dò emergono al
cuni dubbi, l'unto primo: che 
cosa succede se i 18 milioni 
sono raggiunti da due pensio
ni? Punto secondo: il contribu
to di malattia si paga solo sul
le quote di pensione che ec
cedono i 18 milioni oppure su 
tutta la pensione? 

Salvatore Belfiore 
Genova 

Se un pensionato è titolare di 
più pensioni, a carico di aiti 
diversi, è tenuto a dicfiianrlo 
su apposito modulo in modo 
che ogni ente possa provvede
re a operare la ritenuta mensil
mente. 

Per determinare i 18 milioni 
non si deve tenere conto di 
pensioni e trattamenti a cord
iere risaràtoroo per rimborso 
forfettario di spese, come ad 
esempio le rendile per infortu
nio o malattia professional, le 
pensioni di guerra, le indenni
tà di accompagnamento per 
invalidi. La contribuzione al 
Servizio sanitario nazionale, 
introdotta con l'articolo 5 del
la legge 407/90, e dovuta sul-
/intero importo della o delle 
pensioni se, complessivamen
te, superiore a lire 18 milioni 
annui. Ciò co mporta che qual
che pensionato riceverà una 
pensione netta interiore a quel
la del collega titolare di una 
pensione di importo più bas
so. Infatti, sesi superano di po
co i 18 milioni resta una pen
sione netta minore di quelli di 

poco inferiore a tale limite e 
che non e tassatu. Disposizio
ne da fare dichiarare illegitti
ma promuovendo l'opportu
no contenzioso legale. 

Il reddito per 
gli assegni 
familiari dal 
prossimo luglio 

Pensionato statale con rendita 
di 14 milioni di lire annue ho 
la mogli a carico, anch'essa 
pensionata Inps, con rendita 
di 12 milioni annui. Mi dicono 
che non ho dintto agli assegni 
familiari in quanto mia moglie 
ha un reddito che supera i 9 
milioni. 

Angelo Colaaand 
Bologna 

Poiché la moglie ha un reddito 
annuo di 12 milioni di lire, 
non può essere considerata «a 
carico- del manto. Comunque 
per quanto riguarda l'assegno 
per il nucleo familiare (istitui
to con l'art. 2 del DJ n.69/88 
convertito, con modificazioni, 
in legge n. 153/88) è da tener 
presente che per il pendoo lu
glio 1990/'giugno 1991 un nu
cleo familiare di 2 persone ha 
diritto al trattamento solo se 
nell'anno 1989 ha avuto red
diti per un importo complessi
vo non superiore a L 
23.560.000 ed a condizione 
che il reddito da lavoro dipen
dente o da pensione derivante 
da lavoro dipendente non sia 
inferiore al 70% del reddito 
complessivo. Pertanto, non 
hai diritto all'assegno per il nu
cleo familiare perche, eviden
temente nel 1989 hai superato 
il limite di reddito indicato. È 
da tener presente che il limite 
di reddito in questione sale a 
L 34.699.000se il nucleo fami
liare comprende una persona 
riconosciuta inabile. 

Dal prossimo mese di luglio 
il limite di reddito oltre il quale 
un nucleo familiare di due per
sone perde il diritto all'asse-
gno fi. elevato a L 24.S40.000e 
se comprende una persona ri
conosciuta inabile è elevato a 
L 36.816.000. Il reddito di nle-
rimento è quello percepito nel 
1990. 

Riviera Adriatica dell' Emilia - Romagna 

103 chilometri di sole e sport. Gite in mare ogni giorno. 9 parchi acquatici. 509 avvenimenti sportivi. 
8 parchi di divertimento. 142 manifestazioni musicali. 347 spettacoli teatrali. 
Tradizioni in cucina. Piazze in festa. 231 discoteche, dancing e night club. Un mare di spettacoli. 
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